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U L T I M E N O T I Z I E 
IN UN'ENERGICA NOTA AGLI STATI UNITI E ALL'INGHILTERRA 

L'U.R.S.S. respinge le decisioni di Londra 
che fanno di Trieste una base di guerra 

L'accordo italo - anglo - americano del 9 maggio viola il trattato di pace con l'Italia, pro
traevo il regime d'occupazione a danno della pace e delle libertà della popolazione 

MOSCA, 26 — L'agenzia Tass ha 
diramato oggi il testo della nota 
sovietica ai governi britannico e 
americano sull'accordo stipulato da 
tali governi con l'Italia per Trieste 

La nota dichiara: 
«In relazione all'accordo tra i 

governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e dell'Italia, pub 
blicato il 10 maggio concernente la 
partecipazione dell'Italia all'am 
ministrazione della zona agio ame
ricana « A » del Territorio Libero 
di Trieste, il governo sovietico con
sidera necessario dichiarare quan 
te segue: 

•«Il 17 novembre 1051, il governo 
sovietico inviò al governo degli 
Stati Uniti, come pure a quelli del
la Gran Bretagna e della Francia, 
una nota riguardante le dichiara 
zioni fatte dai portavoce ufficiali 
dello suddette potenze occidentali 
e pubblicate dalla stampa, rile-

' vando che, come si poteva desu
mere da tali dichiarazioni, i go
verni degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia, con la 
partecipazione del governo italiano 
e jugoslavo, si preparavano a spar
tire il Territorio Libero di Trieste 
fra l'Italia e la Jugoslavia. 

1**11 governo sovietico rilevò pu 
re, nella sua nota, che la proget 

• tata divisione del TLT mirava a 
adattare quel territorio, la cui neu
tralità e stabilità dal trattato di 
•pace con l'Italia, la sua mano d 
opera e le sue risorse materiali ai 
piani di guerra dell'aggressivo 
blocco atlantico e a trasformare 
l'area di Trieste in base militare 
e navale permanente degli Siati 
Uniti e della Grdn Bretagna. 

«<La nota osservava pure che la 
spartizione, essendo uria continua
zione della politica di violazione 
del trattato di pace con l'Italia, era 
incompatibile con il mantenimento 
della pace e della sicurezza in Eu
ropa e contraria agli interessi del
la popolazione di quel territorio, 
che essa priva della possibilità di 
godere- i diritti democratici previ
sti nello Statuto permanente del 
Territorio Libero di Trieste. 

« Nella sua nota del 17 novembre, 
il governo sovietico insisteva sul
l'adempimento, da parte dei gover
ni degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia, dei loro 
impegni nei riguardi del TLT, in 
special modo sul ritiro di tutte le 
truppe straniere da quel territorio 
e sulla liquidazione della illegale 
base militare e navale anglo-ame
ricana a Trieste, e proponeva che 
il Consiglio di Sicurezza prendes
se senza indugio misure per la no
mina di un governatore del Terri
torio Libero di Trieste. 

« I governi degli Stati Uniti e del
la Gran Bretagna, non soltanto 
non hanno preso le misure in loro 
potere per la nomina di un go
vernatore del Territorio Libero di 
Trieste da parte del Consiglio di 
Sicurezza, per la liquidazione del 

regime di occupazione e per il ri
tiro delle truppe d'occupazione dal 
territorio di Trieste, ciò che avreb
be costituito il primo passo nella 
attuazione del trattato di pace con 
l'Italia per quanto riguarda Trie
ste, ma hanno commesso nuove vio
lazioni del suddetto trattato. 

«Le trattative fra i governi de
gli Stati Uniti, della Gran Breta
gna e dell'Italia, svoltesi a Londra 
dal 3 aprile al 0 maggio, si sono 
concluse con un accordo che inse
risce l'Italia nell'amministrazione 
della zona .<A« del Territorio Li
bero di Trieste. Come si può ve
dere dal testo dell'accoido, il qua
le stabilisce che il Comandante 
delle forze del Regno Unito e de
gli Stati Uniti conserva tutti i po
teri per l'amministrazione della 
zona, le autorità d'occupazione an
glo-americane, che' utilizzano que
sta zona per i Ani aggressivi del 
blocco nord-atlantico, rimangono, 

come ltnora, gli assoluti padroni 
della zona ..A», del TLT. Avendo 
concluso il suddetto accordo, i go
verni degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna cercano di consolidare il 
regime di occupazione militare del 
Territorio Libero di ' Trieste per 
un periodo di tempo indefinito, allo 
.'•copo di mantenere la base mili
tare e navale anglo-americana il
legalmente creata a Trieste. 

«L'accordo concluso il 9 maggio 
fra i governi degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna e dell'Italia è 
dettato da interessi che non hanno 
nulla in comune con il manteni
mento della pace in Europa. Questo 
accordo è diretto a violare ulte
riormente le clausole del trattato 
di pace con l'Italia del io febbraio 
1947, concernenti il Territorio Li
bero di Trieste, ed a privare nello 
stesso tempo la popolazione di 
Trieste della possibilità di godere 
i diritti democratici e le libertà 

fondamentali ad essa garantiti dal 
trattato di pace con l'Italia. 

«Il governo sovietico ritiene ne
cessario richiamare l'attenzione dei 
governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna sulla illegalità del
l'accordo da essi firmato a Londra 
iì U maggio di quest'anno, e ad
debita ai governi dei suddetti pae
si la piena responsabilità per la 
loro nuova violazione degli impe
gni assunti in base al trattato di 
pace con l'Italia... 

«Analoga nota è stata inviata al 
governo della Gran Bretagna». 

Ottanta evasi » 
da un carcere colombiano 

•BOuarA", 26. — Ottunta detenu
ti dei ocuccrc di Qulmbaya hanno 
disarmato 1 cinque guardiani e sono 
riluciti ud evadere. 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA | 

Gli S I respingilo 
la CiAvenzime ti Ginevra 

NEW YORK. 26. — Gli Stati Uni
ti e i loro satelliti si sono, assunti 
oggi al Consiglio di Sicurezza la 
gravissima responsabilità di impe
dire l'adozione della proposta so
vietica, la quale chiedeva come è 
noto a tutti gli Stati di ratificare 
il Protocollo di Ginevra del 1925 
contro la guerra batteriologica. 

11 delegato americano e le altre 
delegazioni del blocco anglo-ame
ricano non hanno osato votare con
tro la risoluzione e si sono limitati 
ad astenersi. In tal modo, in base 
al regolamento del Consiglio che, 
pi escrive almeno 6ette voti favo
revoli, essi hanno provocato ugual
mente il ricetto della proposta. 

Prima che il Consiglio passasse 
alle votazioni, il delegato america
no, Gross. aveva preso la parola 
per affermare che « gli Stati Uniti 
non ratificheranno il Protocollo «e 
ad esso non verranno date conve
nienti gaianzic ». 

Subito dopo il gravissimo voto, 
Malik ha detto; » Coloro che 
si sono astenuti, sotto la pressione 
degli Stati Uniti, pur sapendo che 
la loro astensione equivaleva ad un 
voto negativo, hanno impedito l'a
dozione di un documento di impor
tanza eccezionale, che avrebbe 
enormemente consolidato la causa 
della cooperazione internazionale ». 

DI FRONTE ALLA CRESCENTE OPPOSIZIONE POPOLARE 

La ratifica del trattalo di Bonn 
rinviata ad ottobre dal Bundestag 
Sei miliardi di marchi, pari a 1000 miliardi di lire, gua
dagnati dal trust chimico " I . G. Farben,, durante la guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 26. — Il Parlamento 
di Bonn ha annunciato oggi che 
la prima lettura del progetto di 
ratifica del trattato generale si 
terrà il 9 e il 10 luglio. Il Bun
destag andrà poi in vacanza e 
tornerà a riunirsi alla metà di 
settembre, per procedere alla se
conda e alla terza lettura, cui se
guirà la votazione verso la' metà 
di ottobre. 

Tale dispuò'izione dei lavori par
lamentari rappresenta un serio 
scacco per Adenauer. il quale, se 
in un primo tempo aveva insisti
lo per la ratifica entro luglio, ieri 
ha accettato il differimento all'au
tunno, a condizione cht anche la 
seconda lettura si tenesse prima 
ti di avviso contrario ed hanno 
delle vacanze. 

I gruppi parlamentari sono sta-
scelto le date che abbiamo sopra 
riferito. Non è detto, ad ogni mo

do, che esse debbano- venire os- con la ripresa produzione bellica 

(M)N U N A L O T T E R À I N V I A T A D A L L A S U A i*KlA*A C-ARCKK A RI A 

Jacques Duclos richiama il Presidente Anriol 
al suo impegno di difendere la Costituzione 
"Non vi sarebbe p'ù democrazia il giorno in cui il 25% degli elettori fossero privati dei rappresentanti che si sono scelti,, scrive "Le Monde,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — 11 compagno Du
clos, dalla sua cella della -< Sante », 
ha scritto oggi una lettera al Pre
sidente della Repubblica. Auriol, 
per ricordargli l'impegno da lui 
preso il giorno, in cui, grazie tin
che ai voti dei deputati e dei se
natori comunisti, fu elevato alla 
massima carica dello Stato; quel 
giorno Auriol promise solenne
mente di difendere e di far rispet
tare la Costituzione, di battersi, se 
necessario, contro coloro che la 
violano o si apprestano si distrug
gerla. •-. 

In questi ultimi anni e soprattut
to in queste ultime "settimane, trop
pi avvenimenti che il Presidente 
ha avallato con la sua autorità o 
col suo silenzio, dimostrano che 
quell'impegno sacro non è stato 
mantenuta. « Senza dubbio — scri
ve Duclos — non rientra negli usi 
il mettere in causa il Primo magi
strato della Repubblica ma non 
rientra neppure negli usi l'arre
stare uno dei dirigenti del più 
grande partito di Francia, uno dei 
«leader» dell'opposizione parla
mentare ». -

Con il suo stile mordente ed ef
ficace, il segretario del Partito co
munista ha tracciato nella sua let
tera un quadro impressionante del
le illegalità e delle obbrobriose 
violazioni della Costituzione com
messe in Francia per volere de
gli americani. Si grazia un Maur-
ras, cinico traditore, che lo stesso 
Auriol definiva durante la guerra 
« assassino della patria », ma si 
tiene in prigione un eroico mari
naio, Henry Martin, colpevole so
lo di aver propagato le proprie 
convinzioni. 

Una guerra di rapina, condanna
ta dalla Costituzione, continua ad 
inghiottire sangue francese e viet
namita. n migliaia di chilometri dai 
confini della patria. I traditori di 
VIchy sono liberi e siedono al Go
verno; grazie ad un abuso di po
tere, essi imprigionano avversari 
politici, senza curarsi di dare al
cuna base giuridica al loro ope
rato, e minacciano di colpire i cit
tadini, soltanto per le opinioni che 
essi 'professano. 

Anche Auriol, dirigente socialde
mocratico, sosteneva un tempo 'pub
blicamente le idee e le azioni che 
oggi dovrebbero rendere i comu-

DRAMMATICA ATTESA NELLA ZOLFARA OCCUPATA 

L'inchiesta del la CRI f a r à luce 
sulle infernali condizioni di Cabernardi 

L'ondata di solidarietà e la lotta dei minatori hanno indotto l'Uffi
cio del Lavoro a convocare le parti per l'inizio di nuovi colloqui 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CABERNARDI, 26. — L'mchie-

sta disposta dal presidente della 
CRI, on. Longhena,' per accertare 
le condizioni di vita dei minatori, 
è stata accolta dalla popolazione 
della zona mineraria con viva so-I-
drsfazione. 

Il sopraluogo che il rappresen
tante anconetano della CRI effet
tuerà a Cabernardi permetterà al
le autorità dello Stato di cono
scere la situazione di questo pae
sino, noa più attraverso le defor
mazioni - delle cronache rosa di 
certi giornali né dei rapporti che 
la Montecatini ha certamente com
pilato ad uso delle sezione socia
le dell'EZI, bensì mediante le do
cumentazioni che il funzionalo 
potrà raccogliere osservando ile 
visti la gravità delle condizioni in 
cui vivono i minatori. 

Il delegato della Croce Rossa, 

commissione di ingegneri e medi
ci di Ancona, capeggiati dal con
sigliere provinciale Enrico Bar-
chiesi del Movimento repubblica
ne mazziniano, potrà constatare la 
spaventosa carenza dell'acqua po
tabile tanto più grave m un cli
ma insopportabile come questo, la 
mancanza, di gabinetti e di servizi 
essenziali nelle case della Af ori tc-
caiini. l'incredibile esistenza a pc-
chi metri dalle abitazioni di ga
binetti e stalle collettive. Basterà 
che tutto questo venga scritto n d 
rapporto che il funzionario della 
CRI dovrà necessariamente com
pilare, per mettere a nudo con la 
drammaticità dei fatti, le enormi 
responsabilità della grande socie
tà monopolistica; basterà questo 
per far capire al governo e a lut
ti gli italiani che seguono trepi
danti l'eroica lotta dei lavoratori, 
che la Montecatini, durante i lun-

come già nei giorni scorsi una'ghi anni di gestione o sfruttamen-

STANCHI DEL REGIME DI TITO 

Fuggono in bimotore 
da Zagabria a Foligno 

FOLIGNO, 26. — Alle 11,40 di 
stamane ha atterrato all'aeropor
to di Foligno, da tempo inutiliz
zato, un bimotore Douglas C.47 
di nazionalità jugoslava, con
traddistinto dalla sigla «A.B.C». 
Due giovani, Prato Mario e Zeno 
Tìburzi, che si trovavano nei 
pressi dell'aeroporto su un lato 
della via Flaminia, si avvicina
vano per primi all'apparecchio. 
Dallo sportello subito spalanca
tosi uscivano tre persone annate 
di rivoltella. 

Avvertiti i carabinieri questi 
si portavano sul posto, al coman
do di un maresciallo. A bqrdo 
dell'aereo veniva cosi accertato 

si trovavano complessiva-
*.-- mente venirne persone, coropre-
^ » un capitano dell'aviazione a -
i y vDe e 5 componenti l'equipaggio. 
WJ'- Dai primi sommari interroga
li- tori, rea! più difficili dal fatto 
5gV che nessuno degli jugoslavi par-
r lava l'italiano, si apprendeva che 
F' faereo della linea regolare Bel-
;.-; grado-Zagabria aveva lasciato 

„-J\J*-->A * 

IJ\- che 

circa le 8 di stamani Belgrado, 
atterrando regolarmente a Za
gabria, donde era ripartito alle 
9,30. Dopo dieci minuti dalla 
partenza da Zagabria, i tre che 
sono scesi per primi a Foligno, 
armati di pistola si disponevano 
uno in coda all'apparecchio, uno 
al centro e uno presso la cabina 
di comando. Pistole alla mano, 
essi intimavano ai passeggeri di 
alzare le mani, indi con un'ascia 
sfondavano la porta della cabina 
di comando e uno di essi pren
deva la guida dell'aereo al posto 
del pilota. Un colpo di pistola è 
stato sparato a scopo, intimida
torio. I tre che hanno compiu
to razione hanno dichiarato di 
aver voluto lasciare la Jugosla
via per riparare all'estero perchè 
stanchi del regime di Tito. ' 

Con i tre passeggeri dell'aereo 

lo della zolfara, non si è preoc
cupata di creare per i suoi dipen
denti condizioni di vita sopporta
bili, ma ha solo badato a rapinare 
lo zolfo per ammucchiare miliar
di. D'altra parte, il fatto che la 
Montecatini, nonostante le pres
sioni e il palese isolamento in 
cui l'opinione pubblica l'ha con
dannata, non abbia ancora fatto 
nulla per la conclusione della 
drammatica contesa sindacale, di
mostra. senza possibilità di equi
voci, che i grandi azionisti della 
«piovra.» mirano, ancora a rea
lizzare i loro piani 

Le proposte della CGIL per ura 
ragionevole soluzione della \or-
tenza tengono conto in definitiva 
anche' del punto di vista delia 
Montecatini sulla riduzione del nu
mero delle maestranze da impie
gare nella produzione. 

Perchè, mentre in un modo -
nell'altro anche l'UIL e gli stc*-< 
parliti minori hanno aderito so 
stanzialmente alle proposte dell» 
CGIL, la Montecatini continua a 
tacere? Perchè in luogo di pren
dere posizione, fa scrivere, «u: 
giornali ad essa fedeli, insulti. 
menzogne minacce? E" cvidcr.te 
che alla Società e ai suoi fedelis
simi interessa solo liquidare la 
miniera e mettere in forse l'av
venire della nostra industria del
lo zolfo per fini particolaristici. 
anche se i minatori, che da un 
mese non vedono la luce, doves
sero morire nel buio e nell'afa 
delle gallerie per difendere il pa
ne dei loro figlioli. 

Intanto, mentre prosegue attiva
mente la preparazione della' con
ferenza interregionale dello zoifo-
che si terrà domenica in Ancona 
con la partecipazione oltre che d' 
esperti, di parlamentari, persona
lità, rappresentanze sindacali, po
polari e di categorìa, anche d o 
delegati dei minatori di Caber
nardi, la crescente solidarietà in
torno agli eroici zolfatari ha in
dotto l'ufficio regionale del lavo
ro à convocare l e parti. L'incon
tro. ha . luogo mentre telefoniamo. 
Esso rappresenta senza dubbio un 
successo della lotta operaia la cui 
tenacia ha obbligato lo schiera
mento avversario a riprendere 
nuovamente i contatti. 

t minatori si augurano che la 
ripresa delle trattative dia luogo 
ad una aoddisfacente composizio
ne della vertenza, ma attendono 

giunto oggi a Foligno, assomma 
a 21 il numero dei cittadini Ju- ..- , — 
goslavi che nel tpw. di giugno!sul chi vive, nrnfiti M tentare 
hanno chiesto asflo politico ini ogni manovra 
Italia. , 

nisti passibili di un processo in 
Corte d'Assise o al Tribunale Mi
litare. Non teme, il Presidente, che 
un giorno i padroni americani del
la Francia gli chiedano conto di 
questo suo passato « sospetto »? 

Se non egli personalmente, certo 
i lavoratori socialdemocratici sa
rebbero colpiti domani, se oggi essi 
lasciassero al Governo la possibi
lità di infierire contro i loro fra
telli comunisti; 

La storia del « complotto » non è 
nuova; e quella che si inventa ogni 
volta che si vogliono colpire i mi
litanti operai. Lo stesso Auriol, in
sieme a tanti democratici, denun
ciava un simile sistema nel '23 e 
nel '29, quando già si volle appli
carlo contro il Partito comunista 
f;-incese. Oggi che egli è Capo del
lo Stato, può continuare a tolle
rare i l medesimo crimine? 

« Il popolo di Francia vi osser
va, signor Presidente » conclude 
Duclos. < Egli guarda se voi con
tinuerete a tacere a proposito di 
un caso cosi flagrante di violazio
ne della Costituzione e di attenta
to contro le libertà democratiche 
fondamentali. Certo, il popolo di 
Francia s-a che la garanzia della 
salvaguardia delle libertà e della 
pace risiede innanzi tutto nella sua 
unità e nella sua lotta, ma il per
sistere di un silenzio di approva
zione da parte vostra non manche
rebbe di far pensare che all'Eliseo 
ci si preoccupa meno di difendere 
la Costituzione che di fare il gio
co degli affossatori della democra
zia e dei fautori di guerra >. 
- Il noto scrittore politico Maurice 

Duverger, che aveva già preso po
sizione su < Le Monde » contro lo 
arresto di Duclos pubblica a par
tire da oggi, sullo stesso giornale, 
una serie di articoli' sotto il tito
lo generale di « Partito comunista 
e democrazia ». Le tesi sostenute 
nel suo primo scritto erano essen
zialmente due: ' 

1) l'arresto del dirigente co
munista, discutibile dal punto di 
vista giuridico, è anche un errore 
politico; 

2) quando la repressione colpi
sce i comunisti, essa mette in mo
to un meccanismo destinato a di
struggere la libertà di tutti. 

Oggi, rispondendo a coloro che 
Io hanno attaccato per aver dife
so queste idee, egli sviluppa più 
largamente te due tesi sofferman
dosi particolarmente sulla seconda. 

Innanzi tutto, i] pubblicista di 
* Le Monde » trova estremamente 
grave che si possa perseguitare un 
dirigente politico senza alcuna pro
va valida — e questo è per lui il 
caso di Duclos — e che dei de
mocratici possano approvare simili 
metodi. « Questo atteggiamento — 
egli scrive — assomiglia in modo 
strano a quello che noi giusta
mente rimproveriamo ai sistemi to
talitari. Non si tratta di verificare 
se un individuo ha commesso real
mente dei fatti condannati dalla 
legge, così come questa li defini

sce; si tratta di trovare nel suo 
comportamento qualche elemento 
che possa essere collegato, in mo
do più o meno vago e lontano, ad 
una infrazione qualsiasi, in modo 
da giustificare una- repressioni; de
cisa in anticipo ». 

i In termini giuridici, si • tratta 
di sostituire una repiessione fon
data su supposizioni, che la poli
zia riesce sempre a stabilire in un 
modo o nell'altro. L'acquiescenza 
aperta o tacita a questo rovescia
mento del nostro sistema di di
ritto, a questa sostituzione dello 
Stato poliziesco allo Stato legale 
e un sintomo molto netto di dege
nerazione dello spirito democra
tico e del passaggio ad una men
talità prefascista ». . 

A quanti sostengono che ì co
munisti non devono essere trattati 
come gli altri cittadini, Duverger 
risponde: « Questa progressiva co
stituzione di un ghetto, che deve 
isolare un gruppo nazionale, dap
prima condannato e poi reso re
sponsabile di tutti i mali soppor
tati dalla collettività, è un altro 
elemento fondamentale della dina

mica del fascismo. I democratici 
capiranno in tempo che la libertà 
è indivisibile; che il giorno in cui 
essa vien tolta ad alcuni, tutti so
no minacciati; che le Seggi d'ecce
zione assomigliano tutte, più o me
no ai a boomerang » che :-i rivol
gono contro chi li impiega? >. 

« Il problema del comunismo » è, 
d'altra parte, per Duverger « più 
complesso di quello di una quinta 
colonna e di una " organizzazione 
terroristica " a cui taluni tentano 
invano di ridurlo a. Sebbene Du
verger trovi nel Paitito comunista 
caratteristiche che egli non appro
va, esso rimane pur sempre -* un 
partito che esprime le aspirazioni 
di un quarto dei francesi verso una 
vita migliore, sia nel suo livello 
materiale, sia nella sua dignità so
ciale: aspirazioni che nessun altro 
partito oggi sembra capace di in
carnare in sua vece ». 

« Non vi sarebbe più vera demo
crazia » — conclude il noto pub
blicista — «il giorno ih cui il 25 % 
degli elettori fossero privati dei 
rappresentanti che si sono scelti ». 

GIUSEPPE BOFFA 

servate in quanto nel partito li
berale, che siede sui banchi go
vernativi, si fa sempre più stra
da l'opinione secondo cui sarebbe 
meglio differire la ratifica a dopo 
le elezioni presidenziali america
ne. Questa richiesta, fatta ieri dal-
l'on. Stegner e approvata oggi da 
altri influenti membri del parti
to, fra cui l'on. Bechenberg — il 
quale fa pai le dell'esecutivo — 
sarà esaminata nei prossimi gior
ni in un colloquio con Adenauer. 

I liberali, d'accordo in questo 
campo con il 'Cancelliere, sosten
gono inoltre che il dibattito sulla 
tatrfica dovrebbe venire preceduto 
dalla entrata in vigore di alcune 
clausole del trattato stesso, fra cui, 
principalmente, quella che preve
de la nomina di una commissione 
mista per il rilascio dei criminali 
Ji guerra. Questo problema verrà 
trattato sabato sera, a Berlino, nel 
colloquio che il Sottosegretario 
agli Esteri Hallstein avrà cor: 
Acheson. 

Nel corso di queste conversa
zioni si parlerà anche della richie
sta, presentata ieri sera da Ade
nauer agli alti commissari, per lo 
schieramento di più ingenti forze 
corazzate anglo-americane lungo i 
confini della Repubblica Demo 
cratica Tedesca, richiesta che ha 
già incontrato l'aperto appoggio 
del generale Ridgway, evidente 
mente intenzionato di ripetere in 
Europa le esperienze coreane 

Un simile gesto, fatto alla vi
gilia della nota di risposta dei tre 
alla Unione Sovietica sul proble
ma della riunificazione e del Trat
tato di Pace con la Germania, ap
pare come una nuova indicazione 
del. fatto che gli occidentali vo
gliono ad ogni costo aumentare la 
grave tensione già esistente. 

Un'altra conferma ne è data 
dalla decisione di togliere, ancor 
prima della ratifica del trattato, 
tutti i controlli che erano stali 
imposti ai monopoli, in conformità 
de"li accordi di Potsdam che sta
bilivano la decartellizzazione. • 

I vari gruppi Krupp hanno ac
colto con grande soddisfazione la 
notizia, e la I. G. Farben ha reso 
immediatamente noto il bilancio 
redatto nel 1948 e tenuto allora 
segreto, in quanto i vari dirigenti 
si trovavano in prigione come 
criminali di guerra. Da questo 
rendiconto risulta che il grande 
monopolio chimico ha guadagnato 
con la guerra oltre sei miliardi 
di marchi, pari a circa 1.000 mi
liardi di lire, mentre ha perso due 
miliardi per il sequestro deilc sue 
proprietà, avvenuto nella zona so
vietica e nelle democrazie popo
lari. Il danno per tale confisca 
viene riportato con' la simbolica 
cifra di un marco, per indicare 
che già nel 1948 tale passivo era 
stato abbondantemente coperto 

I l capo dei forzati evasi 
è sfuggito alla morsa d'acciaio 

Un abile stratagemma — Otto fuggitivi, ripresi, si uccidono — 11 sa
dismo dei secondini del penitenziario — Un giudizio al Parlamento 

SAN PAOLO. 26. — Jean Pereira 
Lima il capo degli evasi dal peni
tenziario di Anchieta è riuscito a 
forzare Io sbarramento delle forze 
di polizia e dell'esercito che lo ser
ravano d» vicino e marcia ora in 
direzione di Agra Dos Beis nello sta
to di Rio de Janeiro. Dimostrando 
un senso strategico sconcertante, Li
ma. minacciato dal costante afflus
so di forze di polizia, è ricorso ad 
una manovra assai abile: egli ha 
scelto 10 fra i suoi uomini in peg
giori condizioni fisiche ed ha ordi
nato loro di creare una diversione. 
attirando su di loro l'attenzione del
le truppe. 

Nello stesso tempo, accompagna
to da altri ergastolani egli cerca
va di superare U blocco. li piano, che 
è stato svelato da uno degli uomini 
impiegati nella manovra di diver
sione. è pienamente riuscito. Secon
do altre testimonianze, il piano pri
mitivo degli ammutinati sarebbe sta
to quello di superare la Serra de 
Mar. dove si trovano ancora alcuni 
degli evasi e di raggiungere poi la 
grande strada Bio-San Paolo. Essi in
tendevano impadronirsi di un glosso 
autocarro per raggiungere lo stato 
di Mlnas Geraes dove intendevano 
nascondersi. 

Regresso dei cattolici 
nelle elezioni olandesi 

AMSTERDAM, 26. — Il parti- stanti di destra), 12 seggi — Unta
to socialista ha realizzato un prò- ne storico-cristiana (protestanti 
gresso nelle elezioni olandesi 
svoltesi ieri per il Parlamento, 
guadagnando tre seggi sulle ele
zioni precedenti. I socialisti pos
siedono ora 30 seggi su 100 di 
cui è composta la Camera bassa. 
Il partito popolare cattolico.- fino 
ad ora il più forte del paese, ha 
perduto* 2 dei suoi 32 seggi alla 
Camera bassa. Entrambi i partiti 
appaiono ora con ugual numero 
di seggi, ma i socialisti hanno su
perato i cattolici per numero di 
voti ottenendone 1.545.414 con* 
tro 1.539.464. 

I dati ufficiali per i vari par
titi non seno noli. Secondo noti
zie ufficiose la ripartizione del 
Parlamento dovrebbe essere la 
seguente: 

Partito socialista. 30 seggi — 
Partito popolare cattolico, M 
fi — Anti-rivoluxiontri (pioto Irfci « liberali. 

moderati di destra), 9 seggi — 
Partito popolare per la libertà e 
democrazia (liberali) 9 seggi — 
Comunisti, 6 seggi — Partito po
litico riformato (protestanti 
estrema destra). 2 aeggl — Par
tito. nazionale cattolico (cattolici 
estrema destra), 2 seggi — To
tale: 100 seggi. 

Ecco, nell'ordine, i seggi ap
partenenti ai vari partiti nella 
Camera bassa precedente: 27, 32. 
13, », 8. 8, 2, 1. 

La> sorpresa di queste elezioni 
è stata costituita dalla perdita sa
bita da] partito 'popolare catto
lico, il più forte del paese fino 
ad oggi a. che deve ora dividere 
il potere con i socialisti. 

Fino ad oggi. l'Olanda è stata 
governata da una coalizione di 
cattolici, socialisti, cristianc-fto-

La sorella di Lima ha avuto in
tanto un colloquio con il capo del
la polizia di San Paulo, al quale 
ha offerto di fare da mediatrice 
tra le autorità brasiliane e il fra
tello. 

La giovane donna si avventurerà 
da sola nella Serra de Sapa, mu
nita di un lasciapassare, per adem
piere alla pericolosa missione di 
indurre il bandito a costituirsi. 

Secondo il più recente comunica
to diramato dal penitenziario dì 
Anchieta, mancano ancora all'ap
pello 36 detenuti, tra cui una tren
tina di uomini che s i momento del
l'evasione furono gettati in mare 
dai compagni, non essendovi posti 
sufficienti sulle scialuppe, a bordo 
delle quali gli ammutinati raggiun
sero la terraferma. Pertanto, poco 
più di una ventina di evasi dal
l'* isola maledetta > sarebbero an
cora alla macchia, più preoccupati 
— secondo le dichiarazioni dei con
tadini che sono stati assaliti da 
quella banda di disperati — di sot
trarsi alle forze di polizia che li 
b» accano ed a procurarsi i mezzi 
recessari per sop'£v«-ivere, piutto
sto cnc di uccide; c 

Mcntre otto degli ergastolani ri
presi si «ono uccisi prima di es
sere interrogati, lutti gli altri han
no d'altra parte, chiesto di non es 
sere rinviati al penitenziario di 
Anchieta. Essi hanno concorde
mente denunciato i pessimi tratta
menti cui erano soggetti ed in par
ticolare le invenzioni sadiche del 
capo dei secondini. Si «pieghereb
bero cosi le ragioni dell'orribile 
assassinio dì quest'ultimo. 

La questione ha avuto una eco 
al Parlamento dove il deputato Ar
mando Falcao ha provocato viva 
emozione dichiarando: «Noi non 
possiamo non ascoltare le testimo
nianze dei detenuti circa le con
dizioni in cui erano costretti a vi
vere al penitenziario di Anchieta e 
le torture di cui dicono dì essere 
stati vittime in quella "succursale 
dell'inferno**^ 

Detenuti in rivolta 
in un 
EDDYVILLE, SS. — Una grave ri

volta è In corto se i carcere statale 
di Eddyrllie, che ospita mille cri
minali. per la maggior parte reci-
dlrL Olà ieri sera si era sviluppato 
nei pscutessurlo un primo tentativo 
di ammutinamento, domato dopo 
quattro ore. Oggi, una ottantina di 
detenuti «1 è asserragliata ne'la sala 
et ricreazione, portando con so co
ma ostaggi dus agenti di custodia, 

che tuttavia sono stati successiva
mente rilasciati. Uno dei due agenti 
è ferito. 

Numerosi rinforzi di polizia sono 
giunti per ristabilire l'ordine, dinan
zi alla i esistenza opposta dai dete
nuti, gli agenti hanno aperto il fuo
co. Otto prigionieri sono rimasti fe
riti da proiettili di mitragliatrice. 

I danni di guerra riportati dal
le fabbriche della I. G. Farben 
situate nella Germania occidenta
le sono slati di lievissima entità, 
in quanto americani ed inglesi 
hanno sempre cercato, nella misu
ra del possibile, di evitare di far 
cadere bombe su questi stabili
menti. 

SERGIO SEGRK 

I COLLOQUI DI LONDRA 
(Continuazione dalla prima pagina) 

la capire che il primo argomento 
trattato nelle due ore è stata •• la 
questione del collegamento nella 
sfera politico-militare », cioè, ap
punto, la richiesta britannica di 
avere una voce diretta nelle trat
tative di tregua e nella decisione 
delle iniziative militari. Il comu
nicato aggiunge che la discussione 
su questo punto ùi è dimostrala 
« molto soddisfacente ». 

Si tratta di una delle colite for
mule caratteristiche di comunicati 
fatti per coprire la mancanza di 
accordo, una formula clic, nel ca
so specifico sarebbe apparsa tanto 
più necessaria come un sedativo 
dell'opinione pubblica inglese? 
Oppure si deve pensare che Ache
son, nella nuova situazione deter
minata dai bombardamenti sullo 
Yalu, non abbia potuto fare a me
no di concedere ad Eden qualco
sa di quello che era stato negato 
ad Alexander? Sarà meglio, per 
rispondere, aspettare sino a mar
tedì quando, riferendo ai Comuni 
sul viaggio di Alexander, il go
verno avrà modo di annunciare 
quel di più che Eden può avere 
ottenuto da Acheson, se l'ha otte
nuto. 

Ma sugli aspetti di fondo della 
questione coreana il comunicato 
non trova parole di incoraggia
mento. Si limita a dichiarare, sen
za approfondire, che <• sono state 
esaminate le prospettive di armi
stizio e la situazione politica nel
la Corea meridionale ». Da questa 
enunciazione così secca si ricava 
l'impressione che il colloquio sia 
riuscito solo a confermare che, co
me dicevamo in principio, il di
saccordo fra Londra e Washing
ton si è irrigidito. Ed infatti, le 
prime voci ufficiose messe in cir
colazione questa sera dicono che, 
alla Unse dell'esposizione di Eden, 
vi è la necessità di arrivare al 
più presto alla conclusione di una 
tregua i\ per questo, di sbloccare 
le trattative di Pan Mun Jon, 
cercando una formula di concilia
zione sulla questione dei prigio
nieri. Acheson avrebbe risposto 
trincerandosi dietro il prestigio 
americano, impegnato nel •• rim
patrio discriminato » dei prigionie
ri coreani e cinesi. 

Lo stesso sarebbe avvenuto a 
proposito della situazione politica 
nella Corea meridionale: alle 
preoccupazioni britanniche per gli 
effetti che hanno sull'opinione 
pubblica mondiale i metodi sco
pertamente tirannici di Si Man TU 
Acheson avrebbe obiettato che, 
per quanto incomodo e sgradito, 
Si Man Ri è però insostituibile. 

Col colloquio di oggi si è con
clusa la fase bipartita di questa 
serie di conversazioni londinesi. 
Domani Schuman si unirà ad 
Eden e ad Acheson, e gli argo
menti in discussione, che si pre
vede richiederanno anche la mat
tinata di sabato, saranno quelli di 
comune interesse ai tre governi 
o, per essere più esatti, quelli in 
cui le divergenze politiche coin
volgono tutte e tre i governi: 
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